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L’anno duemilaventi il giorno 30 del mese di ottobre, alle ore 12:10 ,con continuazione nei locali 
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 ALBERGO DOTT.SA GRAZIA  
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1 ABBINANTE  Mariella SI  7 MASELLI  Giuseppe Roberto SI 
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3 BURDI  Vincenzo SI  9 QUARANTA Sig. Michelangelo NO 
4 CASCIONE  Giulio SI  10 QUARANTA Sig. Nicola SI 
5 FAVIA  Annalisa SI  11 SALIANO Sig. Vito SI 
6 FUMAI  Domenico SI  12 SCARDIGNO  Orsola SI 

 

Assiste alla seduta, con funzioni di Segretario, il  Dirigente Luciana Cazzolla . 
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Assenti :  Michelangelo Quaranta  
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aperta la seduta. 
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Presidente  

Buongiorno a tutti. Chiedo alla dirigente di procedere 

all’appello per questa seduta di Consiglio di  oggi, prego 

dottoressa. 

 

Direttore 

Buongiorno a tutti, procediamo con il Consiglio del 30 

ottobre 2020. Procediamo con l’appello.  

Abbinante Mariella. 

 

Voce fuori campo 

Dottoressa è presente, sta in fase di connessione con 

l’audio.  

 

Direttore 

Riusciamo ad avere almeno la sua visione, visibilità? 

 

Voce fuori campo 

È visibile, è visibile.  

 

Presidente 

Mariella puoi alzare la mano? 

 

Voce fuori campo 

La vediamo tutti.  

Direttore 



Okay, va bene, allora presente. 

Balzano Giuseppe, presente. 

Burdi Vincenzo, presente. 

Cascione Giulio, presente. 

Favia Annalisa, presente. 

Fumai Domenico, presente.  

Maselli Giuseppe, presente. 

Menolascina Vito Antonio, presente. 

Quaranta Michelangelo, assente. 

Quaranta Nicola, presente. 

Saliano Vito, presente. 

Scardigno Orsola, presente.  

Allora abbiamo undici presenti su dodici, possiamo 

dichiarare aperta la seduta, la parola alla presidente. 

 

Presidente 

Grazie dottoressa. Passiamo subito al primo punto, alla 

discussione del primo punto all’ordine del giorno 

“comunicazioni”.  

Comincio io con le mie comunicazioni e poi cedo la parola 

ai consiglieri. Ricordo a tutti che domani 31 ottobre 

ricorre l’anniversario del sisma che nel 2002 nel Comune di 

San Giuliano provocò la morte della maestra Carmela 

Ciniglio e di 27 bambini. Quest’anno sono state sospese 

tutte le cerimonie a causa dell’emergenza epidemiologica.  



A nome mio e di tutto il Consiglio ho inviato un messaggio 

al Sindaco di Colletorto, paese natale della maestra 

Ciniglio, il Comune a cui il municipio 4 è legato da patto 

di amicizia. 

Seconda comunicazione è relativa alla manutenzione dei 

cimiteri, con nota n. 238593 del 22 ottobre 2020 il 

geometra Loreto, in risposta ad una nota a firma della 

dirigente dell’08 ottobre, comunica che nell’ambito 

dell’accordo quadro relativo alla manutenzione dei cimiteri 

è stato programmato il rifacimento dei relativi prospetti 

alla stregua di quanto attualmente in corso presso il 

cimitero di Carbonara sia per il cimitero di Ceglie che per 

il cimitero di Carbonara.  

Nella stessa nota poi sono contenute delle informazioni 

sulla riparazione degli orologi, ma lo comunicherò in 

seguito.  

 

Consigliera … 

Presidente scusi, ha ripetuto due volte Carbonara, è quello 

di Loseto. 

 

 

 

Presidente 

Loseto, sì, chiedo scusa. Allora a Carbonara sono in corso, 

Ceglie e Loseto.  



Terza comunicazione, commemorazione del 4 novembre, giorno 

dell’unità nazionale e delle Forze Armate. Con 

l’associazione Tre Torri,associazione nazionale Carabinieri 

sezione di Carbonara, Aios Protezione Civile, Pro Loco, 

comitato .., in seguito all’ultimo DPCM e alla ricezione di 

una mail anche da parte dell’ufficio di Gabinetto del 

Sindaco,  abbiamo dovuto rivedere tutto il programma, nel 

frattempo è arrivata la comunicazione da parte del 

colonnello Lobuono dell’Aeronautica Militare che su 

disposizione della Prefettura di Bari la ricorrenza del 04 

novembre, solitamente celebrata presso il Sacrario 

Militare, sarà celebrata presso il Monumento ai Caduti sito 

in piazza Umberto a Carbonara. Pertanto nel corso della 

giornata del 04 novembre sul nostro municipio vivremo tre 

momenti: il primo a Carbonara che coincide con quello 

organizzato dalla Prefettura, il secondo a Ceglie e poi a 

Loseto. 

Quarta comunicazione: colgo l’occasione per informarvi che 

l’associazione culturale Le Tre Torri nella persona del 

presidente Luigi Mangialardo, ha fatto dono al municipio di 

una lampada votiva, da ieri sera funzionante, presso il 

Monumento ai Caduti in villa comunale, in villa a Ceglie. 

Ho espresso all’associazione la gratitudine da parte di 

tutto il Consiglio per questa donazione. 

Quinta comunicazione: sono stati effettuati dei lavori, è 

relativa quindi al locale sito in via Municipio, 5, a 



Ceglie del Campo, all’interno della sede dell’ex anagrafe, 

sono stati effettuati dei semplici lavori di manutenzione 

consistenti nel rifacimento del bagno allocato al 

pianoterra, piccole lavorazioni di completamento 

dell’impianto elettrico e tinteggiatura degli ambienti. 

L’obiettivo è quello di restituire alla cittadinanza uno 

spazio, così come promesso dal Sindaco durante un incontro 

con rappresentanti del comitato pastorale Buterrito, nelle 

more della realizzazione del progetto … E’ chiaro che il 

Consiglio del municipio poi sarà chiamato ad esprimersi 

sull’indirizzo sull’utilizzo di questo locale.  

Altra comunicazione: il concorso Rodari deliberato il 7 

maggio da questo Consiglio, il concorso è stato lanciato 

indicando note, regolamento e schede di partecipazione alle 

scuole primarie del territorio. Ad oggi abbiamo già 

ricevuto da parte delle dirigenti dei due istituti 

comprensivi la manifestazione di disponibilità alla 

partecipazione.  

Queste sono le mie comunicazioni, chiedo adesso se i 

consiglieri hanno comunicazioni da fare. Prego, la parola 

al consigliere Quaranta. 

 

Consigliere Quaranta Nicola 

Presidente io prima di iniziare il mio intervento ho 

bisogno di porle una domanda, ed è questa, se lei vorrà 



rispondermi logicamente: lei in questo momento sta 

svolgendo le sue mansioni lavorative di insegnante?  

 

Presidente 

Sì, ho ripreso l’insegnamento, è finito il mio periodo di 

aspettativa e sto svolgendo la mia mansione di insegnante 

con tutti i permessi che mi spettano. 

 

Consigliere Quaranta Nicola 

Io onestamente avrei sperato in una risposta diversa da 

questa, perché quando io sono venuto a conoscenza di questa 

circostanza qui non è stata per me una bella notizia perché 

questo denota chiaramente la percezione che lei ha del suo 

ruolo, le dico in premessa che assolutamente non c’è 

nessuna questione personale, ed è forse superfluo dirlo, 

però io credo che l’incarico che lei oggi ricopre è un 

incarico di altissima responsabilità, cioè io come le ho 

detto anche in altre occasioni è una missione quella che 

lei deve svolgere ed evidentemente lei non ha la 

percezione, perché io non mi permetto di esprimere giudizi 

in nessuna maniera, però evidentemente lei non ha la 

percezione di quello che lei ha da fare, perché ci sono un 

sacco di cose da fare e uno dovrebbe veramente dedicare non 

dico 24 ore al giorno a questa missione, ma 15-16 ore 

sicuramente sì. Perché soprattutto per un territorio come 

il nostro, dove se non andiamo a prenderci le cose con le 



unghie e con i denti non arriva niente, non arriva niente, 

lei invece che fa? Addirittura vuol svolgere due attività  

molto nobili entrambe e di grandissima responsabilità 

entrambe, io non so come si possa fare. Io credo, ripeto, 

che lei non ha la percezione di quello che c’è da fare, 

allora io non ho problemi a dirle, e sottolineo per 

l’ennesima volta che non c’è assolutamente nulla di 

personale, però lei a questo punto, visto che lei 

all’insegnamento ci tiene tanto e di questo le va dato 

merito, evidentemente è una cosa che lei sente, lei oggi 

sarebbe una bella cosa se si dimettesse, “se si 

dimettesse”, perché qui ci sono un sacco di questioni 

ataviche da affrontare e lei invece deve barcamenarsi tra 

la scuola e il municipio. Non so come si possa fare. Chi le 

parla aveva promesso, e ci sono degli amici della sua parte 

politica che mi possono essere testimoni, che mi 

rimproveravano pure di questa cosa, che se avessi avuto 

l’onore e l’onere di ricoprire quel ruolo che sta 

ricoprendo lei io avrei chiuso la mia attività commerciale, 

attività commerciale storica, come lei ben sa, io l’avrei 

chiusa perché quando uno si deve dedicare agli altri, si 

deve dedicare veramente, non è che invece questo deve 

essere solo appagare le proprie ambizioni e la propria 

voglia di potere - diciamo le cose come sono - la propria 

di potere, perché al di là, ma su questo lei non aveva mai 

fino ad ora espresso diciamo interesse per la politica, 



anzi, io ho sempre avuto la percezione da qualche dialogo 

intercorso fra di noi che era una cosa che a lei non 

piacesse proprio, ora invece si trova a ricoprire questa 

cosa, benissimo, uno pure a 50 anni, a 60 anni, a 70 anni 

può cambiare idea, però lei mi sa che non ha cambiato idea 

perché lei ha sempre un approccio piuttosto distaccato, per 

non dire termini più pesanti, con la politica, perché lei 

mi sa tanto, come le ho detto anche in passato, che sta 

interpretando il suo ruolo come il normale compitino da 

svolgere, siamo attenti agli orari, stiamo attenti ad 

esprimere il nostro parere, che poi oltretutto a Bari forse 

nemmeno leggono quello che abbiamo espresso, stiamo attenti 

a tutti gli aspetti formali e nella sostanza cosa c’è? Noi, 

ripeto, tante questioni ataviche che stanno, quando le 

andiamo ad affrontare, ma le andiamo ad affrontare con 

forza? Ha avuto il tempo e l’idea almeno di andare a 

riavviare un’interlocuzione con l’Opera Pia, per dirle, per 

quanto riguarda il complesso Aldo Moro a Ceglie, per 

dirgliene uno dei problemi grossi che abbiamo? È andata a 

vedere seriamente a che punto sta la questione via 

Principessa Jolanda? È andata a vedere la fogna bianca, che 

il quartiere di Ceglie, soprattutto di Carbonara si 

allagano quando piove? Sono questioni, cara presidente, che 

non si affrontano facendo solo la delibera, la delibera è 

solo una delle cose che bisogna fare, però dopo bisogna 

andare a piangere, a gridare, ad arrabbiarsi, dal Sindaco 



agli assessori, alle varie ripartizioni, forse a volte può 

essere utile pure l’usciere, dico per estremizzare il 

concetto. Come si fa? Allora io dico, siccome lei ha detto 

a me, e credo che non deve vivere di politica, e non ho 

dubbi che lei non debba vivere di politica, presidente si 

dimetta, tanto nella sua parte politica stessa le elezioni 

con molta probabilità le rivince il Centrosinistra, però io 

spero che venga individuata una persona con competenza e 

con una voglia di dedicarsi a questo territorio, come già 

gli otto consiglieri che siedono in questo Consiglio, di 

Centrosinistra, sono tutte persone che non ci sarebbero 

problemi, io non vado ad esprimere giudizi però bisogna 

dedicarsi, bisogna amarla questa attività che noi andiamo a 

svolgere, è una questione nobile, cioè noi abbiamo avuto 

l’onore di essere votati dai cittadini, siamo stai 

ricoperti veramente di una – chiedo scusa se lo ripeto per 

l’ennesima volta – una missione, come si fa a svolgere una 

missione part-time? Come? Come si fa? Allora veramente io 

avrei da fare altre comunicazioni, ma tutte cose storiche, 

i rondò, la Aldo Moro, la filovia, la biblioteca, via 

Principessa Jolanda, la Casa dell’Acqua, ma non le faccio 

nemmeno più perché tanto so che lei non ha né il tempo e, 

non lo so, forse non ha nemmeno la voglia di affrontarle 

queste cose perché lei è attenta all’aspetto formale, però 

con l’aspetto formale non si va da nessuna parte, “non si 

va da nessuna parte”, in quest’anno, quest’anno e mezzo, se 



si è risolta una questione sul nostro municipio forse è 

solo la questione di corso Vittorio Emanuele, e credo che 

qualche piccolo merito vada dato a noi dell’opposizione che 

abbiamo rotto le scatole. Poi anche lì va bè c’è stato un 

approccio piuttosto.., ma su questo io non voglio 

dilungarmi perché forse anche su questo lei avrebbe dovuto 

far sentire la sua voce, però ha pensato di non farlo, ma 

poco male. Ma le altre cose, e nessuno le chiede di avere 

la bacchetta magica e di riaprire o riqualificare il 

complesso ex Aldo Moro, o la fogna, ma questa fogna dove 

sta? Allora chi dice che l’esproprio non vada fatto sulle 

particelle, chi dice no, allora si fa negli uffici, si va 

da un avvocato, si perde tempo, “si perde tempo” se lo 

vogliamo fare veramente. E presidente la prego, e chiudo, 

la prego se vorrà rispondere di non dire che ci stiamo 

anche noi consiglieri, perché è vero che ci siamo anche noi 

consiglieri però siccome a me piace parlare il linguaggio 

della verità e non le chiacchiere, io le dico che chi ha 

l’onere maggiore è lei, anche perché lei potrebbe dedicare 

tutta la giornata a questa attività, il consigliere non la 

può dedicare perché se qualcuno non lo sa il consigliere 

percepisce, se dorme nel municipio – io uso sempre questa 

frase diciamo esagerata – cioè nel senso che se dedica 

comunque due ore al giorno, due 3 ore e mezzo al giorno, 

arriva a prendere, parliamo praticamente, arriva a prendere 

i 4-500 euro, il presidente non prende 4-500 euro, è pagato 



a stipendio, quindi prende più che un dignitoso stipendio, 

“più che dignitoso stipendio”, quindi potrebbe dedicare 

tutta la giornata a questa attività. Se poi lei la reputa 

poco interessante e poco gratificante, ripeto si dimetta. 

Grazie. 

 

Presidente 

Grazie consigliere Quaranta. Ci sono altri interventi? 

Comunicazioni? Prego Burdi. Chiedo scusa, volevo dire che è 

entrato il consigliere Quaranta al commissario 

verbalizzante. Quindi alle 12.26 entra il consigliere 

Quaranta, grazie. Può continuare consigliere Burdi. 

 

Consigliere Burdi 

Buongiorno a tutti, saluto anche Michelangelo che ha preso 

ora il collegamento. Tornando al discorso e collegandomi a 

quanto detto dal consigliere Quaranta, mi sembra di 

trovarci noi come consiglieri tutti, voi, il Consiglio con 

i consiglieri di maggioranza, essere quasi equiparati a .. 

del Titanic che continuano a suonare mentre il 

transatlantico affonda. Permettetemelo di dire, diciamo con 

tutto il buonsenso, l’ampio spirito di collaborazione che 

sto manifestando in questo anno di consigliatura, ma ci 

sono problemi, problemi atavici come diceva Nicola 

poc’anzi, che non sono stati nemmeno iniziati, ma anche 

parlo di problemi atavici, che è necessaria più che altro 



l’interlocuzione per la fogna bianca, è vero che c’è stato 

un primo stralcio e il secondo stralcio,vorrei sapere a che 

punto è la questione della fogna bianca. Ma al di là di 

questi problemi che possono essere anche problemi di 

difficile soluzione immediata, io vado anche nelle 

questioni spicciole, quelle che fondamentalmente potremmo 

risolvere anche noi in quanto rappresentanti istituzionali 

di prossimità, perché un consigliere municipale non è altro 

che un rappresentante delle istituzioni di prossimità, e 

quindi mi riferisco alla riqualificazione di piazza Umberto 

a Carbonara, dove noi come seconda commissione abbiamo 

richiesto un progetto agli uffici preposti dall’inizio 

della consigliatura, da settembre, non abbiamo avuto 

nessuna risposta. Mi riferisco alla nota inviata a luglio 

per l’inversione dei sensi unici nella zona di Carbonara, 

nessuna risposta. Mi riferisco all’autorizzazione del 

cambio di toponomastica delle due vie interessate, via 

Giuseppe Martino e l’altra via interessata, ho mandato un 

nuovo sollecito all’impiegato preposto ma nessuna 

comunicazione in merito. Mi riferisco alla riqualificazione 

del giardino in via Manzari, abbiamo avuto, sappiamo con 

certezza che la sovrintendenza ha fatto le proprie 

indagini, la propria attività, ma che cosa ne sta 

derivando? Mi riferisco alla sottostazione elettrica e 

all’eliminazione dell’impianto filobus detto anche dal 

consigliere, abbiamo inoltrato una richiesta di ordine del 



giorno che comunque non ci è stata approvata, a settembre 

abbiamo cercato un’interlocuzione con gli uffici preposti 

ma siamo arrivati a novembre e non abbiamo nessuna 

comunicazione in merito. Quindi è un transatlantico che 

affonda però diciamo la gente deve sapere,anche voi dovete 

sapere che c’è una fetta di popolazione che non è d’accordo 

con il vostro operato. Noi, io personalmente in qualità di 

opposizione, do sempre la mia collaborazione attiva, 

proponendo anche degli ordini del giorno, che comunque 

avete ricevuto anche oggi per conoscenza, ho posto delle 

interrogazioni, non so se avete avuto la possibilità di 

leggerle, parlo della questione dei bagni pubblici nelle 

piazze del IV municipio, parlo dell’istituzione zona 30 su 

via Umberto a Ceglie, parlo della riattivazione 

dell’orologio con un’interlocuzione telefonica con il 

presidente, abbiamo avuto un’interlocuzione telefonica con 

la quale mi avvisava dell’avvenuto bando ma diciamo a 

quando la riattivazione? Quindi sicuramente avrà modo anche 

poi di rispondermi per iscritto e quindi mettermi a 

conoscenza, mettere a conoscenza anche tutti gli altri 

consiglieri di queste mie interrogazioni. Anche la 

questione del disserbamento stradale, che sembra quasi un 

piacere che l'amministrazione comunale ci fa quando viene 

ad effettuare il disserbo per le strade. Lo ricordo ancora 

una volta che il nostro municipio è il municipio che ha 



un’estensione territoriale più grande, è la più grande, è 

il più esteso di tutti i municipi presenti su Bari.  

Parlo della questione illuminazione pubblica, un quartiere, 

la zona di Prato La Gemma spenta per quattro giorni e 

nessuna comunicazione, lì è avvenuto un black-out di 

quattro giorni ma comunque c’è un’illuminazione pubblica 

che è spenta ormai da cinque-sei mesi in alcune strade e 

non c’è nessun intervento al riguardo. Quindi il 

transatlantico sta affondando, voi logicamente avete la 

maggioranza, avete tutti i poteri per fare tutto quello che 

volete, ma c’è una parte della popolazione che non è 

d’accordo con voi. Ma per il vivere sociale, a me non 

interessa maggioranza, opposizione, ma è impensabile, è 

inimmaginabile che per delle luci spente si debba 

aspettare, bisogna attendere 5-6 mesi per la risoluzione. 

Da 3-4 giorni anche il prolungamento di via Camillo Rosalba 

è spento, luci spente su via Umberto, luci spente su via 

Giulio Petroni, luci spente  in tutto il municipio, però la 

ditta appaltatrice si giustifica che ci sono solo quattro 

dipendenti. Mi dispiace, ma comunque il servizio che 

bisogna rendere ai cittadini è ben altro, sia per la 

questione di illuminazione pubblica, quindi di sicurezza, 

che per quanto riguarda anche l’ordine pubblico,perché 

illuminare una piazza, illuminare una strada, è anche 

sinonimo di maggiore sicurezza.  



E poi diciamo affronteremo in seguito i due ordini del 

giorno, qualora ne vogliamo discutere, io li ho messi, ho 

mandato la mia richiesta così come previsto dalla 

normativa. Grazie. 

 

Presidente 

Grazie consigliere Burdi. Ci sono altri interventi? Vuole 

intervenire Cascione? Prego, la parola al consigliere 

Cascione. 

 

Consigliere Cascione 

Io sentendo alcune cose insomma rimango un po' basito 

perché sembra che la situazione sia diversa sotto gli occhi 

di tutti insomma, in quanto io posso dire, almeno la vedo 

io così, non perché sono di parte ma io mi sento ogni 

giorno con la presidente per le varie problematiche e 

cerchiamo di aiutarci reciprocamente anche con tutti gli 

altri consiglieri sulle varie problematiche, quindi 

l’impegno della presidente diciamo io lo vedo 

quotidianamente e alle risposte dove ci può dare una mano 

ce la dà tranquillamente. È chiaro che magari qualche 

risposta non arriva dagli uffici preposti, però sappiamo 

anche i motivi, li conosciamo tutti questi motivi, ma io 

dico una cosa, ma molto semplice, cioè se il nostro compito 

è di intervenire su tutto il territorio e deve essere una 

missione, come dice il consigliere Quaranta, la missione 



deve essere uguale per tutti, al di là della questione 

economica, altrimenti non è una missione, cioè l’impegno da 

parte nostra  deve essere quotidiano e non solo nelle 

commissioni, anche fatte telematicamente. Quindi io sfido e 

chiedo agli altri consiglieri quante volte sono stati loro 

presso gli uffici preposti a chiedere informazioni, a 

chiedere praticamente notizie su tutto il resto di quello 

che abbiamo parlato e che dobbiamo ancora parlare? Cioè 

tutte le informazioni, non è che la nota fatta non abbiamo 

risposte e dobbiamo aspettare, oppure ognuno di noi deve 

fare il suo compito, non è che siamo la maggioranza, oppure 

il presidente, o i presidenti di commissione, siamo tutti 

uguali, quindi dovremmo metterci un attimo la mano sulla 

coscienza e darci da fare tutti quanti, dobbiamo girare un 

po' per gli uffici,dobbiamo cercare di avere incontri 

personalmente, anche singolarmente, e io posso anche dire 

che qualcosa che abbiamo ottenuto facendo delle richieste 

personali siamo stati pure.., come dire abbiamo avuto il 

resto da qualcuno per dire dobbiamo farlo in maniera 

comune, non in autonomia. Però a questo punto, visto che 

riusciamo ad ottenere qualcosa solo se ci muoviamo e 

andiamo a trovare praticamente i responsabili e chi ci deve 

dare risposte, io invito anche gli altri consiglieri di 

opposizione di andare per gli uffici a cercarsi le 

risposte. Grazie. 

 



Presidente 

Grazie consigliere Cascione. Ci sono altri interventi? 

Consigliere Balzano, prego la parola al consigliere 

Balzano. 

 

Consigliere Balzano 

Io mi ricollego a quello che ha detto prima il collega 

Cascione, che ovviamente sono d’accordo, però se mi 

permettete voglio spendere una parola nei confronti del 

presidente, io non sono d’accordo sul fatto che diceva 

prima il collega Nicola Quaranta nel senso che anche se la 

nostra presidente ha ripreso l’attività di insegnante 

scolastica, lo sta .., fino adesso comunque ritento che la 

nostra presidente ha sempre dato il massimo contributo nel 

confronto del municipio, cioè qualsiasi problema il 

presidente la sera, ve lo posso confermare, ci sono alcune 

sere che rimane in municipio fino a tarda ora proprio per 

risolvere il problema, quindi c’è una partecipazione, 

ritengo a livello personale, attiva da parte del nostro 

presidente. Quindi il fatto che abbia ripreso 

momentaneamente il lavoro part-time ritengo che non vada 

assolutamente a pregiudicare il rapporto con il territorio 

e lo dimostra come si sta muovendo sul territorio. Quindi 

io do il mio pieno appoggio al presidente sotto questo 

punto di vista, mi sento proprio di dirlo con l’anima sotto 



questo punto di vista, era una mia riflessione personale 

che volevo fare. Tutto qua.  

 

Presidente 

Grazie consigliere Balzano. Vedo delle mani alzate, 

l’ordine qual è? La parola alla consigliera Abbinante, o 

Burdi? C’è Fumai che vuole intervenire? Allora io 

francamente non ho visualizzato l’ordine, quindi seguiamo 

l’ordine alfabetico, Abbinante, prego la parola alla 

consigliera Abbinante. 

 

 

Consigliera Abbinante 

Volevo rispondere ancora una volta al consigliere Cascione 

quando dice che ognuno di noi dovrebbe andare nei vari 

uffici a prendersi le risposte. Una domanda mi sorge 

spontanea: a che cosa servono le commissioni? Se ci sono le 

commissioni e quindi ci sono dei quesiti che vengono posti 

ai vari uffici e per cui la risposta non arriva, e in 

commissione si decide che magari un consigliere a nome 

della commissione vada nel determinato ufficio a prendersi 

delle risposte, è ovvio ed è chiaro che quelle risposte 

vanno condivise in commissione, affinchè tutti abbiano 

un’unica risposta da dare al territorio e a se stessi, a 

capire perché una determinata pratica non va avanti. E 

perché si deve adottare questo sistema? Se una commissione 



inoltra delle domande è chiaro che deve avere delle 

risposte, quindi io mi preoccuperei di verificare il perché 

se le risposte non arrivano in commissione, considerato che 

c’è un Consiglio fatto con delle commissioni. Ancora una 

volta sono in disaccordo con il consigliere Cascione. Ho 

finito presidente. 

 

Presidente 

Grazie consigliera Abbinante. C’è il consigliere Burdi, 

prego. 

 

Consigliere Burdi 

Volevo riprendere la parola in quanto avevo dimenticato di 

porre all’attenzione anche del Consiglio la mia quarta 

interrogazione, che sarebbe riferita alla richiesta di un 

sopralluogo e verifica di piazza Diaz, della botola dove è 

stata ritrovata la cisterna, in quanto qualche giorno fa 

pare che la ditta appaltatrice abbia conferito in maniera 

illecita materiale inerte. 

 

Presidente 

Grazie consigliere Burdi, comunque poi passiamo alle 

interrogazioni, queste sono comunicazioni. Poi insomma 

subito dopo gli interventi degli altri consiglieri ci 

dedichiamo alle sue interrogazioni in maniera un po' più 



diciamo approfondita. C’era il consigliere Fumai, prego la 

parola al consigliere Fumai. 

 

Consigliere Fumai 

Più che comunicazione ritengo di dover intervenire rispetto 

a quanto affermato fino a questo momento, anche io sono un 

po' sorpreso dalla piega che sta prendendo questo 

Consiglio, non entro nel merito della decisione del 

presidente, che comunque tengo anche io a ribadire che per 

me non è cambiato nulla, che è sempre disponibile in 

qualsiasi ora la si chiami, soprattutto anche nelle ore 

d’ufficio, la trovo sempre disponibile e quindi per il 

resto non entro nel merito. Io rimango sorpreso anche da 

queste comunicazioni che sono venute fuori, intanto ho 

scoperto di avere un ruolo ridimensionato da consigliere, 

che da quello che è emerso sembra che praticamente tredici 

persone, dodici non contano nulla e ne conta solo una, 

quella che per sua fortuna ha il ruolo apicale. Io sono 

convintissimo che non è così, vuoi perché ho fatto più 

volte il consigliere e so le eventuali potenzialità che può 

dare questa carica se uno la vuole fare nel senso compiuto. 

Se poi ci rimettiamo a fare solo, come in questo periodo, e 

a me sembra – lo dico con molto dispiacere – mi sa che la 

piega di questo Consiglio di oggi è la piega dei social, 

cioè interventi fatti solo ad esclusivo uso e consumo dei 

social, e mi aspetto da stasera, da domani, quanto sto 



affermando. E poi vorrei anche, prendo giustamente come 

dice Mariella, la consigliera Abbinante, che ci sono le 

commissioni, se oggi vado a guardare gli ordini del giorno 

e le interrogazioni mi chiedo effettivamente perché non 

farle nelle commissioni? Perché farci arrivare a discutere 

direttamente in Consiglio ciò che invece avrebbe dovuto 

avere luogo, giusto luogo deputato la commissione, ed è 

questo il motivo per cui siamo rimborsati, perché non è un 

stipendio ma un rimborso di quello che facciamo. Perciò 

rimango davvero sorpreso, sono molto abbattuto, amareggiato 

per queste considerazioni che si fanno dei consiglieri, a 

questo punto se sappiamo che è così credo che sia anche 

candidarsi, se poi ci rimettiamo solo al ruolo del 

presidente e pensare che il presidente debba fare tutto. Il 

presidente sì ha un ruolo importante, probabilmente è la 

chiave di accesso anche agli uffici, ma agli uffici si va, 

“agli uffici si va”, non è che si va soltanto per chiedere, 

fare una richiesta e cercare sempre la risposta, no, si va 

per guidare, se si pone un problema per seguirlo. Io ho 

molto apprezzato il lavoro del consigliere Saliano per 

quanto riguarda le sue aspettative che aveva .., perché non 

è che ha solo fatto l’interrogazione ma ha seguito credo 

nel tempo tutta una pratica, per vedere, ed è stato 

premiato, è questo il ruolo nostro. Per quanto riguarda se 

uno ha da fare delle rivendicazioni, è giusto che non le 

debba solo fare ma le debba seguire, e seguire non stando 



seduto, adesso tra l’altro anche a distanza, quindi in 

videoconferenza. Poi oggettivamente, per quanto riguarda il 

discorso del transatlantico, sono sotto gli occhi di tutti 

le difficoltà che hanno le pubbliche amministrazioni a 

guidare questo periodo, che sta durando da sette mesi, 

chissà per quanto tempo ancora ne avremo. Però 

effettivamente che le cose non stiano andando per il 

meglio, per come desideriamo che vadano, questo è sotto gli 

occhi, lo sappiamo, la pubblica illuminazione che non sta 

funzionando bene, il disserbamento, il settore giardini, su 

questo non ci piove, però non possiamo limitarci solo ed 

esclusivamente adesso a fare un lunghissimo elenco, un 

lunghissimo elenco abbiamo fatto, di tutte le cose che non 

vanno, che potrebbero non andare e che invece secondo me 

avrebbero titolo, se qualcuno le vuole seguire sul serio e 

non soltanto limitarsi a buttarla lì giusto per, per dire, 

per dimostrare al proprio pubblico che ci interessiamo, lo 

mettiamo fuori, però per mia esperienza qualsiasi cosa ho 

voluto, ho cercato, ho richiesto, ho dovuto seguirlo, e non 

è solo un problema di oggi ma è un problema di sempre. Per 

cui sono davvero sorpreso e soprattutto amareggiato per il 

ruolo che si è voluto dare al consigliere municipale, 

minimale, minimalista proprio. Grazie. 

 

Presidente 



Grazie consigliere Fumai. Prego, la parola al consigliere 

Maselli.  

 

Consigliere Maselli 

Io personalmente esprimo la mia solidarietà e vicinanza al 

presidente per le affermazioni che sono state fatte dal 

consigliere Quaranta, che non mi aspettavo sinceramente. 

Poi voglio ribadire un concetto: ritengo sinceramente che 

l’oggetto delle comunicazioni non debba essere il 

palcoscenico per alcuni di noi per poter mettersi in 

mostra, perché alla fine mi sa che sta diventando solo 

questo, invito i consiglieri che lo fanno ormai da tanto 

tempo ad essere un po' più attivi e alla partecipazione 

alla vita del municipio, perché non è il palcoscenico della 

diretta streaming che poi dà visibilità e vi dà ragione, 

diciamo, in determinate situazioni, è l’attiva 

partecipazione – così come dicevano anche i  miei colleghi 

– alla vita del municipio, a partecipare, a risolverli i 

problemi e non ad essere soltanto social per reclamare 

delle situazioni che poi non sono neanche legittime. Grazie 

e proseguiamo con la massima serenità. 

 

Presidente 

Grazie consigliere Maselli. C’è una prenotazione da parte 

della consigliera Scardigno, prego consigliera. 

 



Consigliera Scardigno 

Volevo ribadire già quanto è stato detto anche dai miei 

colleghi, che la figura della presidente è sempre attiva e 

non ha danneggiato assolutamente il fatto di essere 

rientrata al lavoro a scuola, anche perché sinceramente io 

questa differenza non l’ho avvertita, anzi, è sempre molto 

presente, risponde subito quando abbiamo bisogno di 

chiarimenti e di delucidazioni, quindi mi sento di dover 

dire la mia e di dover dire che effettivamente questa cosa 

non c’è stata. 

L’altra cosa è che condivido pienamente quanto detto dal 

consigliere Fumai, sarebbe bello visto che in commissione  

diciamo si calendarizzano le varie discussioni da 

affrontare durante la settimana, sarebbe bello avere questi 

apporti, queste idee all’interno della commissione e non 

trovarle magari il giorno del Consiglio, perché ci sono 

cose di cui noi in realtà abbiamo già trattato, quindi ne 

abbiamo già parlato, magari è sfuggito ai consiglieri. 

Quindi io faccio questo invito magari all’opposizione, di 

partecipare più attivamente durante le commissioni, così da 

portare insieme un lavoro più completo. Grazie.  

 

Presidente 

Grazie consigliera Scardigno. Vedo una mano alzata, 

consigliera Abbinante vuole intervenire? O non ha tolto più 

la mano della prenotazione? Prego. 



 

Consigliera Abbinante 

Sì presidente, una domanda alla consigliera Scardigno: 

proprio per il coinvolgimento in commissione delle domande 

che ogni consigliere pone alla commissione competente, 

tempo fa avevo chiesto, molto tempo fa, telefonicamente al 

presidente della commissione seconda Orsola Scardigno lo 

sviluppo della richiesta fatta da un precedente Consiglio 

dell’adozione delle strade vicinali, in quanto c’è una 

questione di messa in sicurezza perché le strade sono 

totalmente al buio, quindi avevo espressamente chiesto qual 

è stato lo sviluppo del Consiglio che richiedeva l’adozione 

appunto al Comune delle strade vicinali. Ancora oggi io non 

ho avuto nessuna risposta, non so se si sono dati da fare, 

se hanno adempiuto a quanto io ho chiesto, ma al momento a 

me non risulta nulla. 

 

Consigliera Scardigno 

Posso rispondere, ancora non ho avuto nessuna risposta, 

quindi non posso ancora risponderti. Grazie. 

 

Consigliera Abbinante 

Spero che sia stata almeno inoltrata la richiesta. 

 

Presidente 



Grazie per gli interventi. Allora se non ci sono altri 

interventi vorrei dire io alcune cose. Innanzitutto 

ringrazio i consiglieri che sono intervenuti con le loro 

attestazioni di stima nei miei confronti. Concordo con il 

consigliere Fumai nell’essere dispiaciuto per aver 

assistito oggi ad una diminutio della figura del 

consigliere, una lettura in tal senso che francamente io 

non condivido, perché credo fortemente nel lavoro di 

squadra e nella coralità, nel lavorare in coro.  

Relativamente a quanto detto nell’intervento del 

consigliere Quaranta, consentitemi di dire che ho trovato 

l’intervento decisamente poco pertinente e francamente 

carico di risentimenti anche personali nei miei confronti, 

alimentati dalla delusione, forse non ancora superata da 

parte sua, di non essere stato scelto dalla comunità del 

municipio come presidente. La percezione che lei ha me la 

comunica ma ne posso soltanto prendere atto. Non state 

pagando né ambizione e né voglia di potere perché, come mi 

è capitato di puntualizzare già diverse volte, io sono 

prestata alla politica, e in questa affermazione voglio che 

nessuno legga un non voler diciamo svolgere questa 

attività, lo ripeterò come un mantra, sono prestata alla 

politica, prestata per rendere un servizio alla comunità 

del municipio 4.  

Relativamente poi al suo invito finale, quasi da slogan, 

“si dimetta”, bene la tranquillizzo dicendole che non 



prenderò in considerazione questa sua proposta/invito. 

Bene, se non ci sono altre comunicazioni possiamo passare 

alla discussione del secondo punto all'ordine del giorno. 

 

Consigliere Quaranta 

Posso intervenire, giusto un minuto? 

 

Presidente 

Prego consigliere Quaranta.  

 

Consigliere Quaranta 

Presidente per quanto riguarda il mio risentimento 

personale, vedo che lei vuol trasferire la discussione dal 

livello politico a livello personale, io le posso garantire 

che non ho nessun tipo di risentimento, anzi la 

tranquillizzo pure sul fatto che se lei dovesse prendere in 

considerazione invece l’ipotesi di dimettersi e di fare 

quindi l’unica cosa buona che potrebbe fare per la 

comunità, il sottoscritto – guardi mi impegno in Consiglio 

ufficialmente – non si candida nemmeno, quindi non ho da 

appagare nessuna voglia, diciamo nessuna ambizione. A 

differenza sua, che dice che è prestata alla politica, 

quindi sembra la politica una cosa sporca, però lei è 

giusto prestata alla politica e dice che la sua attività è 

finalizzata all’ottenimento di servizi per la comunità che 

l’ha scelta. E anche qui presidente deve parlare il 



linguaggio della verità, visto che vuol dire che io sono 

risentito, io non sono risentito, anche perché presidente 

se lei vuol prendere in giro qualcuno, può prendere in giro 

qualcuno non preparato, ma lei non è stata scelta da 

nessuno, se lei non avesse avuto tutte quelle liste e tutti 

quei bravi consiglieri, che ora la maggior parte di loro, e 

ce ne sono anche altri che non siedono in Consiglio, però 

la maggior parte di loro siedono in Consiglio, che le hanno 

dato un sostanzioso apporto di voti, lei sicuramente non 

sarebbe stata lì. Ma questo a me non interessa, io non 

voglio discutere a livello personale, perché poi vado a 

sentire gli interventi contraddittori del consigliere 

Cascione che svilisce prettamente il ruolo del Consiglio 

dicendo che praticamente il Consiglio e le commissioni sono 

un orpello, perché poi dobbiamo andare noi a Bari nelle 

varie ripartizioni, e ci sta, ci sta però - io parlo il 

linguaggio terraterra, facile da capire - ma se io devo 

fare uno, la presidente deve fare dodici, è questo il 

concetto che io voglio far passare, io non sono irritato a 

livello personale con nessuno, nemmeno con lei presidente, 

che lei mi dice che invece io sono risentito, io non sono 

risentito di niente, però se lei dice queste cose non dice 

il linguaggio della verità perché io voglio capire come si 

fa a fare le due cose, perché Cascione dice che dobbiamo 

andare negli uffici, Balzano dice che invece lei sta nel 

municipio, quindi come li risolviamo i problemi, dal 



municipio? Il lavoro è tanto, è un concetto semplice che 

voglio evidenziare, che evidentemente per mia carenza 

espositiva non riesco ad esporre, io non sto attaccando a 

livello personale nessuno, io dico che è difficile fare due 

cose insieme, è difficile! Due attività così importanti 

insieme, questo è tutto. Poi addirittura io capisco, perché  

poi insomma qualche anno di politica.., a me la politica 

non fa schifo oltretutto, a differenza di qualcun altro, 

qualche anno di politica lo abbiamo e capisco tutti gli 

interventi che si sono succeduti, anche se su una cosa 

soltanto ho da ridire, è l’intervento del consigliere 

Maselli che esprime solidarietà. Consigliere Maselli forse 

non ha capito che io non sono stato affatto offensivo nei 

confronti della presidente, io ho da ridire sulla figura 

politica della presidente e sul ruolo,come viene svolto il 

ruolo dalla presidente, ma io non mi permetto nemmeno 

lontanamente, non di dire, ma nemmeno di pensare cose 

diciamo poco eleganti e poco virtuose sulla persona della 

signora Grazia Albergo, io ho da ridire sulla figura della 

presidente, ma non sulla figura della persona, quindi credo 

che la sua attestazione di solidarietà è un attimino fuori 

luogo. Allora poi invita alla serenità, ma qua siamo tutti 

sereni, però se io avessi un presidente con cui 

interloquire meglio sarei ancora più sereno perché sarebbe 

più fruttuoso. E chiudo, poi quando dobbiamo fare delle 

affermazioni, seppur di circostanza come quella della 



solidarietà ecc., facciamole con un po' di buonsenso, 

perché la presidente della commissione che viene a dire,ci 

viene ad invitare a lavorare in commissione, e poi in 

commissione quando invece vai ad evidenziare alcune 

problematiche poi c’è sempre il problemino che quella cosa 

non si può discutere, che abbiamo fatto la richiesta, 

abbiamo fatto tutte cose generiche che poi alla fine non si 

affrontano i problemi, ma uno può stare, continuare a 

guardare diciamo questo tipo di andazzo? O come ha fatto – 

e gliene va dato atto – come ha fatto invece il consigliere 

Burdi, che porta gli ordini del giorno? Ma è quello il 

lavoro che va fatto allora, perché se purtroppo la 

commissione non riesce a dare risposte allora uno diciamo 

alza un attimino l’asticella della richiesta, sempre con 

molta serenità, come dicevate voi. Grazie.  

 

Presidente 

Okay, allora grazie. Prima di passare all’esame del secondo 

punto all'ordine del giorno, dobbiamo presentare un po' 

meglio le interrogazioni presentate dal consigliere Burdi, 

allora consigliere Burdi se vuole ricordarle lei, 

altrimenti lo faccio io, come preferisce.  

 

Consigliere Burdi 

Come vuole. Vado con la prima interrogazione? 

 



Presidente 

Sì, legga l’oggetto dell’interrogazione. 

 

Consigliere Burdi 

Allora la prima interrogazione, una piccola risposta mi va 

consentita, io propongo queste interrogazioni anche perché 

comunque in base all’art. 25 del decentramento 

amministrativo mi è data la possibilità di fare delle 

interrogazioni, considerato il fatto che in commissione 

inviamo le note e non ci perviene nessuna risposta, quindi 

è una facoltà data a tutti i consiglieri, non soltanto ai 

consiglieri di opposizione, di presentare delle 

interrogazioni in modo tale da consentire una risposta 

scritta alle tante problematiche presenti nel municipio, 

quindi sembra quasi che si faccia un torto a presentare 

delle interrogazioni. 

Va bene, detto questo, la prima interrogazione è 

l’istituzione zona 30 chilometri orari su via Umberto a 

Ceglie del Campo: “il sottoscritto Burdi Vincenzo, 

considerato che ai sensi dell’art. 25 del regolamento sul 

decentramento amministrativo istitutivo dei municipi può 

rivolgere interrogazioni ed interpellanze al presidente. 

Premesso che in data 7 maggio interrompevo i lavori di 

Consiglio di municipio per segnalare un ulteriore incidente 

avvenuto su via Umberto I° all’altezza di via Giuseppe 

Verdi. 



Considerato che a seguito di tale segnalazione il 

presidente richiedeva l’istituzione della zona a 30 

chilometri con protocollo n. 100776/2020 dell’11 maggio 

2020.  

(connessione interne scarsa) Chiede … quali sia.. 

competente intenda attuare sulla su citata strada. Faccio 

notare che l’istituzione della zona a 30 chilometri orari 

ridurrebbe notevolmente la possibilità di incidenti anche 

mortali e l’allagamento delle case provocato dalla velocità 

sostenuta delle auto nelle giornate di pioggia, quindi 

questa è la mia prima interrogazione. 

 

Presidente 

Le legga tutte. 

 

Consigliere Burdi 

Vado con la seconda, la vado un po’ diciamo a riassumere: 

la seconda interrogazione è la richiesta di sopralluogo per 

controllo materiale inerte versato nella cisterna di piazza 

Diaz e relativa bonifica. 

Premesso che i cittadini residenti in piazza Diaz in data 

27 ottobre  mi hanno segnalato comportamenti non idonei da 

parte dell’impresa incaricata dei lavori di 

riqualificazione della piazza. 



Considerato che la storica piscina/cisterna raccoglieva 

acqua  per i fabbisogni della popolazione nel secolo 

scorso. 

Ritenendo che la cisterna è un importante sito da 

valorizzare e promuovere, segnalo che durante i lavori di 

riqualificazione è stata utilizzata come discarica di 

materiale inerte.  

Alla luce si quanto descritto e documentato – perché ci 

sono anche dei video che girano su Whatsapp – chiedo un 

sopralluogo per verifica e bonifica. È opportuno ricordare 

che il Sindaco, e quindi qui mi rifaccio anche alla 

considerazione che faceva il consigliere Fumai a voce alta, 

che qui siamo tutti social, il primo social è il nostro 

Sindaco di Bari, è opportuno ricordare che il Sindaco con 

la diretta sui social del 12 ottobre elogiava tale 

ritrovamento dichiarando che la storia della città di Bari 

parte proprio da Ceglie del Campo. Quindi questa è la mia 

seconda interrogazione. 

Vado alla terza: la terza riguarda l’attivazione 

dell’orologio, degli orologi, perché a quanto pare anche 

l’altro orologio su Carbonara è spento, premesso che nella 

commissione congiunta del 17 gennaio c.a. i consiglieri 

Vincenzo Burdi e Vito Saliano fecero richiesta formale 

all'assessore Galasso, presente in seduta, per 

riattivazione orologio. 



Considerato che in data 6 maggio ho inviato formale 

interrogazione al presidente del municipio con protocollo 

n. 99100/2020. 

Visto che ho ricevuto formale risposta con protocollo n. 

120284/2020 del 4 giugno, dove il presidente ha sollecitato 

al geometra Loreto e al Pos Braccia la riattivazione dello 

stesso e, nel contempo, l’ufficio Ivop comunicava 

l’impossibilità da parte dell’impresa che si era 

aggiudicata la gara ad eseguire i lavori richiesti. 

Ricordando che l’orologio di Ceglie è ubicato nel Palazzo 

di Città, luogo storico della comunità cegliese, punto di 

incontro ed aggregazione dell’intera cittadinanza. 

Visto che non ci sono impedimenti di alcuna natura. 

Chiede lo stato di avanzamento dei lavori e la 

riattivazione immediata dell’orologio. 

Credo che sia dovere da parte dell'amministrazione comunale 

e municipale rispondere in maniera precisa e puntuale alla 

questione, irrisolta da oltre un anno. Come detto 

precedentemente nelle comunicazioni l’ho avuta 

l’interlocuzione con il presidente, la quale mi ha 

aggiornato sullo stato di avanzamento dei lavori, in quanto 

mi ha riferito che l’iter di appalto è stato concluso e 

abbiamo quindi la ditta che dovrebbe curare la 

riattivazione dell’orologio. Ora manca da fare l’ultimo 

sforzo e quindi la riattivazione dello stesso.  

Presidente 



Okay, grazie. 

 

Voce fuori campo 

Vincenzo perdonami se ti interrompo, tra Michelangelo e 

Mimmo togliete l’audio, perché si sente un fastidioso 

rumore. 

 

Consigliere Quaranta M. 

Io devo andar via per problemi di lavoro.  

 

Voce fuori campo 

Ma togliete l’audio però in ogni caso. 

 

Consigliere Quaranta M. 

E lo sto togliendo, buona giornata a tutti.  

 

Voce fuori campo 

Alle 13.10 esce Michelangelo Quaranta e quindi siamo 

undici. 

 

Consigliere Burdi 

L’ulteriore interrogazione è l’installazione di bagni 

pubblici nel quarto municipio.  

Premesso che la seconda commissione lavori pubblici in data 

09 giugno, con protocollo n. 124441 ha formalmente 

richiesto installazione di bagni pubblici in piazza 



Vittorio Emanuele a Ceglie del Campo, Parco don Vito 

Marotta a Loseto, giardino Green Mission Santa Rita, 

giardino Rita Levi Montalcini. 

Considerando che nei luoghi sopra indicati non esistono 

attività ed esercizi commerciali, chiede quali siano i 

provvedimenti e le soluzioni che l'amministrazione intende 

adottare. 

Ricordo che l'amministrazione comunale nel periodo estivo 

sul litorale cittadino si attrezza con bagni chimici 

collegati direttamente alla rete idrica e fognaria, questo 

è la mia quarta interrogazione,visto e considerato che 

anche se facciamo richiesta in commissione non ci viene 

data nessuna risposta, quindi non è che le commissioni non 

ci sono, è che comunque gli uffici preposti non rispondono. 

E quindi in questo modo io fungo da pungolo in modo tale 

che anche gli uffici preposti possano rispondere in maniera 

adeguata ai lavori del singolo e della commissione. Grazie. 

 

Presidente 

Grazie a lei consigliere Burdi. Allora per quanto riguarda 

le interrogazioni presentate dal consigliere Burdi, 

relativamente alla prima, zona 30, e la quarta bagni 

pubblici, mi riservo di rispondere per iscritto. 

Relativamente alla seconda, la richiesta di sopralluogo per 

controllo materiale inerte versato nella cisterna di piazza 

Diaz e relativa bonifica, le posso rispondere io: in data 



27 ottobre, grazia alla preziosissima segnalazione di un 

cittadino, mi è stato riferito che l’impresa incaricata dei 

lavori di riqualificazione di piazza Diaz stava versando 

nella cisterna attraverso l’apertura della botola del 

materiale di risulta. Prontamente, e ritenendo l’accaduto 

davvero molto grave, ho avvertito il Sindaco, l'assessore 

Galasso, l’ing. Laricchia e l’urp architetto Fiaschetti. Ne 

è seguito un sopralluogo immediato dell’ing. Laricchia 

unitamente alla polizia giudiziaria, della polizia locale, 

nel frattempo il direttore dei lavori ha fatto un ordine di 

servizio per impedire ogni attività sulla cisterna fino a 

nuovo ordine. La polizia giudiziaria sta eseguendo le 

proprie indagini per verificare se ci sono gli estremi per 

la denuncia. È certo che la cisterna sarà pulita e saranno 

allontanati tutti i materiali di risulta.  

Nel condividere con voi tutti che quanto accaduto sia 

davvero grave e non rispettoso della storia del nostro 

territorio, desidero – e in questo diciamo vi partecipo 

anche il dispiacere del Sindaco per quanto accaduto – 

informarvi che ho ringraziato il cittadino per la 

preziosità della sua segnalazione in quanto ritenuta una 

vera espressione di attenzione e di amore nei confronti 

delle nostre origini e al tempo stesso manifestazione di 

partecipazione attiva e attenta alla vita del municipio.  

Per quanto invece riguarda la sua terza interrogazione, 

orologi, c’è una ricca corrispondenza, come lei sa e come 



lo ha anche riferito nel suo intervento, con il geometra 

Loreto, oltre a tantissime interlocuzioni telefoniche, 

quindi ci sono mail del 17 giugno, 31 agosto, 10 settembre, 

14 settembre, 28 settembre, 6 ottobre, una nota a firma 

della dirigente anche su sollecitazione della seconda CCP 

dell’8 ottobre, a cui è seguita  una nota a firma di Loreto 

del 22 ottobre che citavo anche prima per la comunicazione 

relativa ai cimiteri, e per quanto riguarda gli orologi si 

comunica quanto segue: si è conclusa la procedura di 

selezione dell’operatore economico a cui affidare la 

manutenzione di tutti gli orologi della città di Bari. 

Attualmente il procedimento è in itinere presso gli uffici 

del settore servizi connessi per le verifiche di rito 

propedeutiche all’affidamento definitivo al soggetto 

individuato, quindi siamo in dirittura d’arrivo, per 

fortuna. Allora quindi per le altre due ho detto che mi 

riservo di risponderle per iscritto.  

  



Presidente  

Allora prima di passare all’esame del secondo punto 

all'ordine del giorno, vi informo che il consigliere Burdi 

ha presentato due ordini del giorno e, prima della 

presentazione degli ordini e poi l’eventuale votazione per 

ammetterli alla discussione io vorrei fare una 

precisazione: per quanto riguarda l’allocazione del carro 

trionfale, io chiederei al consigliere Burdi di poter 

trasformare il suo ordine del giorno in una interrogazione, 

in quanto parliamo di un bene, il carro trionfale, che è 

appartenente ad una confraternita, e noi invece andiamo a 

chiedere l’impiego di soldi pubblici… 

 

Consigliere Burdi 

Assolutamente no, non appartiene alla confraternita.  

 

Presidente 

E a chi appartiene?  

 

Consigliere Burdi 

Al popolo cegliese.  

 

Presidente 

Ma è di proprietà del Comune? Rientra tra i beni del 

Comune?  

 



Consigliere Burdi 

No. 

 

Presidente 

Di chi è la proprietà del carro?  

 

Consigliere Burdi 

Della chiesa, della parrocchia.  

 

Presidente 

E quindi è un bene ecclesiastico, cioè non è un bene 

comunale. 

 

Consigliere Burdi 

Bene comunale non lo è, ma comunque è stato sempre 

depositato… 

 

Presidente 

Sì, lo so, questo lo so benissimo, tra l’altro lei lo ha 

anche precisato nel corpo della sua proposta di delibera 

che io ho letto attentamente, dal 1891 era allocato presso 

un locale del cimitero. Quindi diciamo poiché non vi è 

chiarezza dell’appartenenza, cioè non abbiamo un documento 

di proprietà di questo carro, quindi cosa andiamo a 

deliberare? Per questo la mia proposta era, però adesso 

chiaramente sarà lei a valutare in quanto presentatore 



dell'ordine del giorno, di trasformarla in una 

interrogazione, sottolineando comunque che c’è già 

un’interlocuzione in corso con l’assessorato, sia la 

ripartizione patrimonio che l’assessorato ai lavori 

pubblici, e lei sa che il comitato pastorale Buterrito è 

molto attivo da questo punto di vista, ci sono state anche 

delle riunioni, degli incontri presso la ripartizione, 

quindi adesso è a lei la decisione di comunicarci la sua 

volontà di trasformare questo o.d.g. in interrogazione, 

fermo restando l’interesse – credo di esprimere il pensiero 

di tutti – di voler mettere in sicurezza, perché diciamo 

ultimamente si è un po' deteriorato a causa di un posto che 

lo custodisca non perfettamente adeguato. 

 

Consigliere Burdi 

Io vi dico personalmente non riesco a capire il perché 

vogliate, cioè mi stiate suggerendo di cambiare la mia 

proposta di ordine del giorno in interrogazione, cioè la 

mia finalità a questo argomento era proprio di coinvolgere 

l’intero Consiglio municipale alla problematica e quindi in 

modo tale che tutto il Consiglio municipale fosse d’accordo 

e partecipe alla soluzione di questa problematica che dura 

da vent’anni. Quindi la mia richiesta era proprio quella, 

perché mi auguro e presumo che nessuno possa essere in 

disaccordo su questo, però non lo so.   

 



Presidente 

Allora se la finalità è coinvolgere per la soluzione di 

questa problematica, la finalità è raggiunta perché, come 

le ho già detto, mi ripeto, ci sono già ampie 

interlocuzioni in corso. Quindi è soltanto questo, e credo 

che, come lei dice, sicuramente nessuno non ha interesse a 

non volersi occupare a fare in modo che il carro trovi 

un’allocazione, ci mancherebbe, perché è un bene di tutto 

il municipio.  

 

Consigliere Burdi 

E perché vuole trasformare da ordine del giorno in 

interrogazione non lo riesco a capire. 

 

Presidente 

Allora pensavo di averlo.., lo ripeto: il carro non è un 

bene comunale, okay? Il carro io ero convinta appartenesse 

alla confraternita, invece lei mi sta dicendo che il carro 

è di proprietà della parrocchia Santa Maria del Campo, è di 

proprietà della parrocchia, è di proprietà dei padri 

marelliani, cioè non sappiamo neanche la proprietà. Quindi 

noi chiediamo poi l’impiego, per la realizzazione di un 

sito, di soldi pubblici, giusto? Per una cosa che è 

privata, questa è la perplessità. Allora c’è la consigliera 

Favia che vuole intervenire, prego.  

 



Consigliera Favia 

Io sposo al 100% quello che sta sostenendo la mia 

presidente, per il semplice fatto che, innanzitutto faccio 

una premessa, il carro trionfale, Vincenzo, sta a cuore a 

tutti, che tu ci creda o no è così. 

 

Consigliere Burdi 

Ma io non avevo dubbi assolutamente.  

 

Consigliera Favia 

Perché non passi il messaggio che il Consiglio di 

maggioranza non ci tenga a questa cosa. Ma a prescindere da 

questo, sostengo la tesi della mia presidente per un 

semplice motivo: che così come la cosa tu l’hai esposta, 

intravedo un conflitto di interessi, quindi o ci mostri le 

carte di questa appartenenza del carro trionfale quale 

appunto appartenente ad un bene pubblico, e quindi la cosa 

può andare avanti e tu ti prendi carico di questo onore ed 

onere, altrimenti è palesemente dal mio punto di vista un 

conflitto di interessi. Volevo dire soltanto questo. Ho 

terminato, presidente. 

 

Presidente 

Grazie consigliera Favia.  

 

Consigliere Burdi 



Va bene, se lo volete trasformare in interrogazione, ho 

detto il mio era giusto un cercare di avere una 

delibera,perché comunque la questione è una questione 

abbastanza antica in quanto nel 1891 qui non c’era, noi non 

eravamo accorpati al Comune di Bari, erano dei Comuni 

autonomi Carbonara-Ceglie-Loseto, e quindi la proprietà del 

cimitero, dell’attuale area cimiteriale non era nemmeno di 

proprietà del Comune, era di proprietà dei padri. Però la 

mia finalità è quella di risolvere il problema, che si 

trascina da oltre vent’anni, perché come voi sapete ci fu 

il primo esproprio, poi sono state trovate le tombe, lì è 

rimasto così com’è, c’è stato un primo stralcio con un 

ampliamento parziale, il mio fine è collaborativo, il 

Consiglio ritiene opportuno trasformare il mio ordine del 

giorno in un’interrogazione? Lo facciamo, va bene.  

 

Presidente 

Prego, la parola alla consigliera Scardigno. 

 

 

Consigliera Scardigno 

Volevo solo dire una cosa: effettivamente come diceva la 

consigliera Favia e la presidente Albergo dobbiamo capire, 

prima di poter deliberare su un determinato bene bisogna 

capire se questo bene è effettivamente nelle proprietà del 

Comune, perché se è effettivamente una proprietà privata 



non possiamo noi deliberare su una proprietà privata, 

quindi bisogna capire prima effettivamente il carro a chi 

appartiene, prima di poter deliberare, quindi condivido 

l’idea di far diventare anziché un punto all'ordine del 

giorno un’interrogazione. Grazie.  

 

Presidente 

Grazie a lei. C’è un’altra mano alzata, consigliera 

Abbinante e Cascione dopo. Consigliera Abbinante, si è 

disconnessa forse inavvertitamente. Allora la parola al 

consigliere Cascione. Chiedo scusa, forse dobbiamo 

verbalizzare, dottoressa Cazzolla, che è uscita la 

consigliera Abbinante.  

 

Voce fuori microfono  

Dieci su dodici, alle 13.24 non è più in collegamento la 

consigliera Abbinante.  

 

 

Presidente 

Prego consigliere Cascione. 

Consigliere Cascione 

Io credo che sia più opportuno fare un’interrogazione per 

due motivi: uno perché credo che noi alla delibera dovremmo 

dare un indirizzo, e io sinceramente non intravedo quale 

sia praticamente l’indirizzo all’allocazione, perché 



all’interno del cimitero in questo momento non esiste un 

posto dove potremmo metterlo, se non ricordo male, perché 

tanto è vero noi in commissione abbiamo fatto qualche 

settimana fa una richiesta per sapere lo stato dei lavori 

del cimitero in ampliamento e della manutenzione che 

praticamente è stata bloccata, oltre alla manutenzione del 

verde che ha preso piede anche nel cimitero, quindi io 

volevo capire l’indirizzo che noi dobbiamo dare in delibera 

qual è? Cioè noi non abbiamo praticamente l’allocazione 

all’interno del cimitero, perché è chiaro che sta a cuore a 

tutti, perché il carro trionfale è un patrimonio di tutti, 

a prescindere dalla proprietà se è della chiesa, se è della 

confraternita o tutto quanto insomma, quindi il problema è 

che bisogna capire, perché l’ingombro del carro è 

abbastanza grande, quindi è chiaro che ci potrebbe essere 

lo spazio esterno, però tenerlo all’esterno al cimitero 

così come è stato per un periodo, che l’hanno tenuto 

all’esterno se non ricordo male, credo che non sia 

opportuno, dico da quando è stato tolto, nel periodo delle 

feste lo mettono all’esterno, una settimana, dico tenerlo 

all’esterno non è opportuno, bisogna tenere una parte 

coperta, e sinceramente io al cimitero  non credo che ci 

siano delle zone coperte dove potrebbe andare, a meno che 

all’ingresso, solo quello io ricordo insomma, poi se ci 

sono altre zone… Quindi pertanto le due cose sono sapere 

appunto la proprietà e, secondo, se lo potremmo allocare 



all’interno del cimitero, perché se dobbiamo andare a 

realizzare una struttura nuova capiamo bene che è un 

ampliamento di una struttura già esistente che attualmente 

è bloccata sotto l’aspetto urbanistico. O no? Quindi 

secondo me è un’osservazione, io sinceramente non ricordo 

se abbiamo mai fatto la richiesta come commissione al 

settore Ivop in merito al carro trionfale, sinceramente non 

me lo ricordo, quindi credo che sia opportuno fare 

un’interrogazione agli uffici preposti per sapere appunto 

se c’è la possibilità in tempi brevi di  trovare un 

allocamento idoneo e insomma congruo, questo è il mio 

pensiero.  

 

Presidente 

Grazie. Prego. 

 

 

Direttore  

Io vorrei dire una cosa, presidente, ho ascoltato adesso 

l’intervento del consigliere Cascione, forse più che l’Ivop 

bisognerebbe chiedere, richiedere al patrimonio, è una 

competenza… 

 

Presidente 

Che ci sono già delle interlocuzioni.  

 



Direttore  

Esatto, perché anche in passato c’erano state delle 

interlocuzioni con quell’ufficio, poiché c’è stato un 

momento in cui con il vecchio assessore del patrimonio 

Brandi si erano aperte delle finestre, che però poi di 

fatto dinanzi al riconoscimento del bene non di proprietà 

comunale perdeva diciamo l’efficacia di questa idea, però 

se vogliamo riaprire l’argomento credo che il nostro 

interlocutore debba essere il patrimonio. 

 

Presidente  

Grazie dottoressa per questa precisazione. Allora per 

volontà di Burdi in qualità di presentatore l’ordine del 

giorno viene tramutato in interrogazione e io chiedo poi la 

cortesia a Burdi di fornirci un documento che attesti, che 

ci dia notizie più che altro, qualcosa che ci dia notizie 

più precise sulla proprietà del carro, in maniera tale da 

presentare poi una richiesta nutrita anche dal punto di 

vista delle informazioni storiche. Grazie. 

Allora sempre il consigliere Burdi ha presentato un altro 

ordine del giorno, chiedo al consigliere di leggerlo per 

poi esprimerci se accettarlo alla discussione o meno, prego 

consigliere Burdi. 

 

Consigliere Burdi 

Lo può leggere lei, gentilmente, presidente? 



 

Presidente 

Sì certo. Allora “il sottoscritto Burdi Vincenzo, nella 

qualità di capogruppo di Forza Italia del municipio 4 di 

Bari, nell’interesse della collettività, considerato l’art. 

55 del regolamento del Consiglio comunale che disciplina le 

sedute del Consiglio stesso, chiede che venga inserito nel 

prossimo Consiglio municipale il seguente ordine del 

giorno: regolamentazione viabilità e parcheggio nella zona 

storica di Carbonara e nel comprensorio di Ceglie del 

Campo.., .. urbanistica e stradale del territorio di 

Carbonara compresa nel quadrilatero tra via Ospedale Di 

Venere, via Vaccarella, via Principessa Jolanda, via 

Vittorio Veneto in Ceglie del Campo, compresa tra via 

Umberto, via Trisorio Liuzzi e via Di Venere, costituita da 

viuzze che non consentono la libera circolazione degli 

automezzi a causa della sosta delle auto in sosta, spesso 

sistemate in modo scriteriato, e dei pedoni.  

Si chiede di poter regolamentare in via definitiva tale 

annosa problematica, facilitando altresì il passaggio degli 

automezzi di pubblica sicurezza e di pronto soccorso, in 

particolare le ambulanze, che spesso trovano impedimenti 

per i mezzi parcheggiati a ridosso degli incroci.  

Per ovviare alla carenza di parcheggi nelle predette vie, 

si propone che l’area adibita a mercato rionale del martedì 

in via Vaccarella venga utilizzata a parcheggio custodito 



con sorveglianza h.24 per i residenti della predetta zona 

storica di Carbonara, prevedendo opportune convenzioni e 

facilitazioni come già attuato per il centro storico di 

Bari. In tal modo si ripristinerebbero le condizioni di 

vivibilità e libera circolazione degli automezzi 

nell’intera area, facilitando in tal modo il transito degli 

automezzi di soccorso e di ordine pubblico. 

Per il comprensorio di Ceglie del Campo si chiede se questo 

Consiglio municipale possa proporre all'amministrazione 

centrale di individuare delle zone ove parcheggiare gli 

automezzi dei residenti, si suggerisce ad esempio di 

interloquire con i responsabili dell’Opera Pia Di Venere 

per un’eventuale concessione della fascia centrale tra le 

vie San Nicola e De Candia, nonché dell’intera area 

abbandonata del cronicario. Vincenzo Burdi”.  

Bene adesso io chiedo al Consiglio di esprimersi 

sull’accettazione di questo ordine del giorno. Lo facciamo 

attraverso la votazione con appello nominale, chiedo alla 

dottoressa di procedere con l’appello.  

 

Consigliera … 

Presidente mi scusi un attimo, siccome si è scaricato il 

telefono e quindi si è spento, vorresti dirmi la votazione 

su quale argomento? 

 

Presidente 



Sì certo, sull’ordine del giorno presentato dal consigliere 

Burdi relativo alla regolamentazione della viabilità e 

parcheggio nella zona storica di Carbonara e nel 

comprensorio di Ceglie del Campo. 

 

Consigliera … 

Va bene, grazie.  

 

Direttore 

Allora procedo con, procediamo con.. 

 

 

Voce fuori campo 

Scusate un attimo, è rientrata la consigliera Abbinante, 

chiedo scusa. 

 

Presidente 

Sì è rientrata la consigliera Abbinante.  

 

Voce fuori campo 

Siamo undici su dodici, come numero.  

 

Direttore 

Sì, confermiamo undici su dodici. Procedo con l’elenco in 

appello, allora:  

Abbinante Mariella,favorevole.  



 

Consigliera Scardigno 

Scusate, prima di procedere potrei intervenire un attimo? 

 

Presidente 

Prego consigliera Scardigno. 

 

Consigliera Scardigno 

Volevo solo dire una cosa: in realtà noi questo tipo di 

proposta l’avevamo già avanzata in commissione e 

sinceramente mi sono anche riguardata le delibere già 

presenti sul discorso dei parcheggi e della viabilità che 

sono state fatte anche nella scorsa consigliatura, quindi 

non vedo, sinceramente non avendo avuto ancora risposte, e 

già ci sono parecchie delibere su questo argomento, non 

vedo il motivo per il quale farne, produrne un’altra ancora 

rispetto a questo argomento. Anche perché prima di pensare 

alla viabilità e creare ulteriore disagio ai cittadini 

togliendo direttamente i parcheggi e non risolvendo prima 

la situazione parcheggi, sarebbe un ulteriore disagio ai 

cittadini in quelle zone che già hanno notevoli problemi. 

Grazie.  

 

Presidente 

Prego dottoressa. 

 



Direttore 

Allora continuo: Balzano Giuseppe, Balzano c’è? Gli potete 

dire di smutarsi?  

 

Consigliere Balzano 

Eccomi, non avevo capito, chiedo scusa, un particolare… 

 

Direttore 

Dovresti esprimerti sulla proposta del consigliere Burdi. 

 

Consigliere … 

Di ammettere l’ordine del giorno di Burdi. 

 

Direttore 

Esatto, se metterlo nell’ordine del giorno. 

Consigliere Balzano 

Okay, favorevole. 

 

Direttore  

Burdi Vincenzo, favorevole. 

Cascione Giulio, non favorevole. 

Favia Annalisa, non favorevole. 

Fumai Domenico. 

 

Consigliere Fumai 

Si può motivare il voto?  



 

Direttore 

Io penso che in questo momento si stia votando se inserirlo 

o meno. Poi dopo si pensa alle sfumature. 

 

Presidente 

Giusto. 

 

 

Consigliere Fumai 

Okay, non favorevole. 

 

Direttore  

Maselli Giuseppe, non favorevole. 

Menolascina Vito Antonio, non favorevole. 

Quaranta Michelangelo, assente. 

Quaranta Nicola, favorevole. 

Saliano Vito. 

 

Consigliere Saliano 

Sicuramente favorevole, poi in discussione si può bocciare 

e chiedere di ritirare, ma adesso intanto inseriamolo. 

 

Direttore  

Scardigno Orsola, non favorevole.  



Allora abbiamo cinque favorevoli e sei contrari, quindi non 

passa, non viene ammesso, non viene inserito nell’ordine.  

 

… 

Abbiamo anche il voto della presidente…  

 

Direttore 

Non viene inserito nell’ordine del giorno. 

  



 



Il presente verbale viene sottoscritto nei modi di legge: 

 

IL PRESIDENTE 

Grazia Albergo 

 IL DIRIGENTE 

Luciana Cazzolla 

 

_______________________________________________________________________________ 
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Bari, 18/12/2020 

 Il Segretario verbalizzante 

Luciana Cazzolla 
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